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Prefazione

Ho accettato con entusiasmo l’invito a redigere questa prefazione, 
sollecitato non solo dalla stima professionale che nutro per l’autrice ma, 
soprattutto, perché il lavoro riguarda un ambito da me studiato e ogget-
to del mio insegnamento rivolto ai commercialisti e, più in generale, ai 
professionisti dell’area economica.

Il volume di Stela Gazheli si caratterizza per la novità dell’approc-
cio e la completezza di contenuto, riuscendo a cogliere i più rilevanti 
aspetti manageriali della professione di consulente del lavoro. Una pro-
fessione che intreccia il proprio destino con quello del tessuto impren-
ditoriale italiano.

L’autrice affronta i principali aspetti di management di uno studio 
professionale di consulente del lavoro, partendo da una completa e det-
tagliata analisi di contesto del mercato dei servizi di consulenza alle 
imprese e del comparto delle PMI, messo a dura prova dalla crisi sanita-
ria ed economica che, oltre a colpire i redditi e l’occupazione, cambia i 
tradizionali assetti operativi con significative ripercussioni sul mercato 
dei servizi professionali. L’innovazione dell’offerta dei servizi profes-
sionali dei consulenti del lavoro assume un ruolo fondamentale per il 
futuro e per la stessa sopravvivenza di questi ultimi. 

È bene illustrato come il consulente del lavoro del futuro dovrà ca-
ratterizzarsi in una prospettiva diversa guardando a nuovi ambiti pro-
fessionali e facendo tesoro di principi e filosofie innovative mutuate 
dai modelli organizzativi aziendali. Per superare un approccio legato 
all’esercizio delle tradizionali funzioni di assistenza e consulenza in 
ambito lavoristico.

La flessibilità e la capacità di adattamento dei consulenti del lavoro 
sono evidenziati dall’autrice quali elementi fortemente connaturati alla 
professione ed è su di essi che è possibile fare leva per innovare. 

Originale e interessante è la trattazione degli aspetti manageria-
li dell’attività di consulente del lavoro legati alla collaborazione e al 
networking professionale. Soprattutto nel richiamo alle esperienze di 



8 AAAA

successo di outsourcing payroll messe in pratica e ben descritte nel case 
study della Team Work Payroll presentato nel terzo capitolo. Una inno-
vativa offerta di servizi professionali rivolta ai consulenti del lavoro, 
che, gestendo in outsourcing le attività basiche liberano risorse per of-
frire ai propri clienti consulenze a più alto valore aggiunto per rispon-
dere al meglio alle richieste del mercato. 

Possiamo concludere che l’opera realizza bene e con chiarezza di 
esposizione il fine che la ispira, rappresentando un valido supporto per 
operatori che vogliono comprendere come migliorare la gestione dello 
studio, anche in una prospettiva di innovazione.

Domenico Posca
Docente di Diritto e management del commercialista

Dottore commercialista e revisore legale
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Introduzione

La professione di consulente del lavoro, con i suoi oltre 25 mila 
iscritti all’albo, in questo periodo di pandemia, è stata tra quelle più im-
pegnate a gestire le numerose e convulse novità normative emergenziali 
che hanno riguardato il mondo delle imprese e i lavoratori. Lo stress 
che ne è seguito ha costretto gli studi dei consulenti del lavoro a un ca-
rico eccezionale di adempimenti e ha fatto nascere l’esigenza di munirsi 
di più adeguati modelli organizzativi. In questo volume affronteremo il 
tema del management dello studio del consulente del lavoro.

I professionisti che vogliono entrare o riposizionarsi sul mercato dei 
servizi di consulenza devono sviluppare la capacità di comprendere i 
paradigmi di uno scenario economico nuovo e in continuo movimento. 
A cominciare dall’individuazione delle inefficienze delle imprese - con 
particolare riguardo alle piccole e medie imprese - e dei conseguenti 
ambiti professionali che possono aprirsi, proprio in conseguenza della 
crisi che li ha messi a nudo. In questo ambito propongo una chiave di 
lettura su come potrebbe evolvere la professione di consulente del lavo-
ro, oggi ancora legata alle attività di base.

Il comparto delle professioni ordinistiche non rappresenta più il 
mondo privilegiato di una volta. Nella prima sezione dedicata al ser-
vizio, al mercato e ai profili organizzativi, il primo capitolo traccia un 
quadro di riferimento delle PMI e dei consulenti, con l’evidenza dei 
limiti organizzativi, strategici e finanziari che aprono nuovi spazi pro-
fessionali a chi saprà cogliere le opportunità sottostanti per aiutare gli 
imprenditori a crescere sui mercati. Con particolare riferimento alla oc-
cupazione in epoca Covid, ai numeri dei consulenti del lavoro, in rela-
zione agli iscritti all’albo e redditi medi, senza tralasciare la situazione 
di genere. 

Organizzazione dello studio e gestione delle risorse umane vengono 
trattate nel secondo capitolo, partendo dalle esigenze e variabili orga-
nizzative, per proseguire con i vantaggi dell’organizzazione e la de-
scrizione delle attività e dei processi operativi. Particolare attenzione è 
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stata dedicata al controllo di gestione nello studio professionale.
La seconda sezione è dedicata a scenario, strategia e innovazione. 

Ripensare l’attività del consulente del lavoro in un mutato scenario 
competitivo, come vedremo nel terzo capitolo, è un’esigenza impre-
scindibile se non si vuole assistere alla graduale scomparsa di questa 
professione. Su quali basi immaginare la professione economica del 
futuro dipende, infatti, dalle condizioni di contesto istituzionale, di 
mercato e sociale in cui i consulenti si trovano a operare. Decisamente 
superato è l’attuale modello di business caratterizzato da una dimensio-
ne troppo limitata degli studi, con un panel di servizi di base identico 
da studio a studio. Il nanismo degli studi lascia il campo aperto alla con-
correnza delle grandi consulting e delle più strutturate organizzazioni 
straniere nell’ambito dei servizi specialistici, caratterizzati da margini 
più alti e qualità del lavoro più significativa. Necessario un cambio di 
passo. Proveremo a individuare qualche opzione strategica per affron-
tare il mercato in modo più efficiente partendo dall’accorpamento delle 
strutture in entità di dimensioni maggiori in grado - attraverso la spe-
cializzazione dei partner - di offrire soluzioni ad alto valore aggiunto. 
Nel quarto capitolo ci soffermeremo sull’importanza della flessibilità e 
della semplicità nell’attività professionale, per adattarsi e resistere sul 
mercato, attraverso la riduzione delle rigidità organizzative tipiche del-
lo studio professionale per agire con velocità e agilità. Con riferimenti a 
una delle più interessanti tecniche di approccio ai mercati caratterizzati 
da alta volatilità, attenzione ai costi e clienti frugali sempre più sensibili 
all’utilità derivante dai servizi acquisiti. Il principio di base della Juga-
ad consiste, infatti, nel “trovare le opportunità nelle avversità”. Trasfor-
mando le difficoltà in occasioni di crescita e adattandosi costantemente 
a un ambiente in continuo cambiamento. 

Il networking professionale viene illustrato nel quinto capitolo, at-
traverso il ripensare il modello organizzativo dello studio nell’era della 
scarsità, attribuendo la giusta importanza alle relazioni e alla costru-
zione di un forte capitale relazionale. In questa ottica viene presentato 
il caso studio della Team Work Payroll che offre servizi di outsourcing 
payroll a un network di professionisti.

L’importanza delle risorse umane nell’attuazione di strategie inno-
vative è descritta compiutamente nel sesto capitolo, che si conclude con 
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la proposta di un modello organizzativo. 
Nel settimo capitolo si parla di creazione del valore con i clienti mar-

ginali attraverso l’uso delle nuove tecnologie, puntando alla loro inclu-
sione per competere con le grandi consulting, adattando le best-practi-
ces sviluppate nei Paesi emergenti.

Un sentito ringraziamento lo rivolgo a Domenico Posca, docente di 
Diritto e management del commercialista, per il contributo fornito e per 
aver accettato di curare la prefazione. 

Stela Gazheli


